
 

 

 

Guide turistiche più “europee” 
Per Gitec, l’Associazione milanese 
la nuova norma è un’opportunità 

 

Milano, 31 maggio 2014. Gitec, l’Associazione delle guide turistiche di 
Confcommercio Milano, non guarda con timore alla norma (art. 3 L. 97/2013, 
in vigore dallo scorso settembre) che consente alla guida turistica di operare 
sull’intero territorio nazionale e negli altri nei Paesi dell’Unione Europea 
senza limitazioni territoriali.  
“E’ un‘opportunità, non una minaccia – afferma Valeria Gerli, da poco eletta 
presidente di Gitec – perché una guida turistica altamente professionale con 
competenze trasversali può così meglio garantire la qualità del servizio 
offerto e rispondere alle richieste dei visitatori/turisti, soddisfarle, e, non 
ultimo, ampliare il proprio mercato”.  
Gitec guarda con forte interesse all’opportunità di Expo 2015. “Molte guide – 
spiega Valeria Gerli – hanno aderito ai Club di Prodotto di Explora (la società 
per la promozione e la commercializzazione dell’offerta turistica lombarda 
che, assieme ad Expo 2015 Spa, ha come partner Camera di Commercio di 
Milano, Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia). In vista di Expo 
dobbiamo accrescere il nostro impegno formativo avviato con 
l’organizzazione delle visite gratuite di aggiornamento professionale per le 
guide turistiche (a Milano già effettuate a Palazzo Reale, Museo del Duomo) 
e suggerire possibili soluzioni alle carenze che tuttora ci sono. A partire da un 
miglior sistema complessivo, a Milano, di informazione su accessibilità e 
viabilità”. 
“Vi sono poi – prosegue Valeria Gerli – esigenze specifiche per valorizzare 
l’accoglienza turistica e facilitare il nostro lavoro: far scendere e risalire dai 
pullman i gruppi turistici nelle zone centrali della città; uniformare gli orari dei 
musei, anche quelli privati, e i biglietti d’ingresso; fare in modo che per Expo 
vengano impiegate guide turistiche abilitate la cui professionalità dà garanzia 
sia nelle informazioni per i visitatori sia nella capacità di gestire i flussi di 
persone”.   


